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Terra irredenta 
Iji amUn Oĵ regi:; ooltaboratriue Uosaaua 

oi manda dft Trieste questo vibrante ncti-
coLo cbe oi afCrettiaipo a pubbUòare. 

Sotto un olelo di cobalto, rloso di 
meraTlgliosii (otfjcesctiGie, si atenda 
fiera e gefeta 'qaoata'terra d'latria, 
rpooliita e violenta come una najads 
selTtggis, 
HNiHi lunjjhe tagbe di nolli nbertoal, 
né Tsall piani gndeggiautl di biade, non 
boschi imponenit di ombre prapiiip né 
diari di,alali e frassini al vento uiî r. 
moranti — mit brughiere violotta o 
basse odoranti di mirto, e tanni arbu­
sti ed ialrioati aggroTlgliamentl di spino 
e strane pianta sbnoauti da un anqlo 
arido e sassoso. 

Liargbo distale di p.otra riva sello-
mntasi^ad allargantesl ooma i flntti di 
un mare pietrificato ; par di Tederà 
nello dtriature di queste pietre lo stesse 
si»aoBÌik indolenti e dalai dell'acqua 
marina, onde oandida e mobili ohe un 
NuRie oapriocioBO Toile etornare sulla 
pietra. Bl tra ooda e onda nn rerdeg-
giars di enoho e di gramign», un flo' 
rire di pallidi muscbi obe si rompono 
•ngli santi frastagli del sasso. 

Delle strette Talli nache dì quer-
OiOii .Tuniilssiiai,, e «terpi gialli . del 
aolor . dell'orò e ro ŝl' cardi seWatlói, 
tutta hot ftora speciale stranissima do' 
Tizlosa 0 stentata ad nn tempo che va 
dal breve Tignato, oon amorosa cura 
raeooSto ta ài aao lOiglione, alla bjlzo 
plb scoisase dote in serena pane un 
orto stende <l sole lo soe tenero vor. 
dure a 1 suoi niuES di rosiida odorosa. 

Chi ai iirr«s«a dall'alto d(il cullo di 
Mlramar e guarda a quest'aspra natara 
provsi'un leggera stordimento. Nell'aria 
tiepida fiuttUB la soggeatiTa musica del 
Werter. Entra in noi nns spirituale 
AiŜ tsa tasgnetioa abe Boazs BQOKB ai 
separa dalla vita roale, poi lontano ri-
anoua una nota strana e melodiosa ohe 
va e torna dandooiiuna specie d'inquie­
tudine. Quella nota si ripeto, ed è 
oomo il sospiro di un mondo sopraua 
turalo, come la Tooe di uno spinto 
invisibile che ti sosserra un'arcana 
parola: Terra irredenta! Terra selvag­
gia ed atpra e forie aia sani «ni t«o 
seno tanta dovitia di magnanimi ideali, 
terrai misterioia ad affascinante, nella 
ina vegetaslone rude, nei tnoi Tigiii 
burroni, nel tuo verde cupo ed intenso 
ta completi la flora meravigliosa dal­
l'Italia'nostra e sei : oome il flore alla 
siepe, nome il fratto all'albero adusto, 
aoma la perla al roseo lobolo (emuli' 
niiet Nell'aunrrd del tao cialo a del 
tuo mare, nella ferrigna tinta delle tae 
brughiere calli in un desioso- sospiro 
le aspirazioni ardenti di mille a mille 
giovioezse nuove che appresero oooo 
SI nasce gagliardi lottatori par morire 
eroi. 

Chi togliendosi al faseìno tnmnltnoso 
dei ricordi ontra In Trieste a na stadia 
il oiavimentc;, reità oitaquisfata àsi 
l'attivitlt febbrile di questa oitlli gaia 
e salubre. 

Una via vai di carri e vetture e 
tram, uii affrettarsi costante ohe fùoti'za 
l'opera umana oostriDgendola ad una 
produilona regolare e continua fonte 
di rjshezisa e di forss, 

Fin dalla prime oro del mattino sei 
sorpreso dai risonanti osrri che ranno 
verso .. 

Lk è nn vociare, nn ridare, un tin­
tinnare di sonagli, uno schioccar, di 
fruste, un correre di forti o bone In 
qnadrat) osvalli lieti di riprendere l'n-
sato lavoro. 

I lunghi fabbrioati dei magai:sni 
nelle loro linee sobrie formano una 
lunghissima via ohe va fino alla Lan 
terna. Osgli ampi portoni aperti, sotto 
i coilonnati, lungo i- marciapiedi è un 
rigurgitio oontiuno di merci che sono 
caricate e scaricate dr.i pesanti veicoli. 
Sopra loro par di vedere un ponte 
immenso, un ponte oandìdo e aereo 
formata ' dalle cinquanta groa varoi-
oiato di bianco che oon cigolìi pos­
senti sollevano la pesanti casse a la 
por.tanoi;',|iui - bastiifoad .iv\; ancorati. 

Sono dieci,.cinquanta, oeiito ; e sono 
grandi, immensi, o mediocri, o piccini, 
stanno immobili come case galleggianti 
mentre faeohini marini imbarcativi si 
affannano intorno all'opera mattutina. 
Una sirena lancia II,«co ranco grido e 
il mare gioioso e spamante s'insinua 
fra nave o nave, s'alza, si sleoda 
e getta d'intorno un acuto profumo 
d'alghe tentatrici, un promettento pre 
•agto dì bonaccia operosa. 

Nell'interno della oittfc intanto le 
Casa Bsfldaria audacemente lanciano 
oapiMli'g Talorijitapuresentantl dj.tfltta 
il ìnoiidir r̂uoiÀrao gV'fiifl̂ t&''''mì-6Ìiia 
cosmopolita le loro attivith più torti. 
Qll afi'.irl più' importasti, lo odinpagnio 
pln solido hanno qui turo controllo, 

' otre il C'.'mane, vigile cnstodo della 
ma 

trndiz'ona'o citiltii itsiica o goloso 
futaiò delle sna mansioni, tiene testa 
coraggiosamente allo sempre srescenti 

'osigeoze detlii popolasione provvedendo 
oon lo sue sole risorse allo sviluppo 
intellettuale « commerciala dal suoi 

'dueoentomila amministrati, i 
B verta sera tutte queste energia 

Instancabili ohe hanno lottato contro 
elementi avversi, che hanno dovuto 
aggirarsi nautumente fra i miti* insi­
diasi imboscamenti della politica au-
striaoa e fra i pariooli a la respon-
sabilitk di un movimeato fleanaìario 
che sale a pareochi milioni, la sera 
essi si ritemprano lo spirito tcSandoii 
oon tutta passione nel nembo della po­
litica sorretti dall'ideale possente che 
porta tutti i loro desideri, lo loro 
aspirazioni e i loro sogni verso il suolo 
Italiano. 

Ogni stella diti mondo artistico, po-
lilico a'seientiiliiu è da loro avidamente 
ricercata, e passano di qua (4stogf(iatl 
ed applauditi letterati, eoie'nciati, attori 
od attrici, pittori, soultori, quanto di 
più eletto e di più geniale Vanta la 
penisola itostrii. Ed ogni nuovo venato 
senta na palpito aroano per questa tèrra 
ospitale, peî  questa operositli aoataoto, 
per questa tempio dell' italiaaiU, per 
qaostt sempre nuova e éempre rinno 
vanlesl fiamma di entasiasmo ohe nomo 
un fiora meraviglioso inebri» del SUD 

' profumo e ritempra eoo la bolleasa 
'. sroana delia aua fedo eterna. 

Trieste, l.'i-3-l()0(t. 
/iossanà -

Cronaca Proviociaie 

I ndioili dì PidoTa bnHTiiii a! Kinìsttni 
lavi «Ara «t À r U'iita l'assemblea dol-

rasBOciaziono radicale di Padova per 
discuterà l'atteggiamento politica da 
prendersi dio&nsi al nuovo tlinistero. 
Si approvò la partecipazione dell'on. 
Alessio, al Governo a si espressa. ìa fi 
dacia nel programma dol ìiinistero. 
Dfgao di nota ò il fatto che un uguale 
ordine del giorno fu votato preceden­
temente dAll'asiacìazione moderata. 

la cÉta ii Qia grsÉ kiia 
f'per telefono al Paese) 

Stazione Carnìa, 'Jl marzo. 
Nei prassi dalla fraiiione di Portis, 

poco lungi dall'abitato e quasi dirimi 
petto al molino di certo Oaspare Bel­
lina, dal monte denominato Sore Ci-
stiet è eadata nna voluminosa frana, 

ISoormi bloochi di pietra sì stacca­
rono dai fianchi del monte, praoìpitando 
sulla sottostanti campagne con orrendo 
fragore. 

Calcolasi eho la materia caduta abbia 
nn volnme di oltre 12U00 metri cobi! 

Inalile dira ohe tutti i prati e campi 
attraversati dal macigni, rimasero dan' 
neggiatlssimi, parecchi mari di cinta 
furono- abbattuti. 

La franìl'"Aiidde->Hiii'ante li,''nt)ttai-i 
coi!' d l̂'ltinftaùileiitè fidni'kl barfjio a de­
plorare Tlltiind umana. 

I! fatto davo ascriversi alla qualitii 
della roccia facilmente sgrelolabile od 
al principio di scioglimento delle navi. 

StTirio Hsrliiia cgatrg i simlicalisti 
Saverio Qlert'.tio scrive al Doìnani 

nna lettera in cui p;ir riooooscendo che 
j sindaoalisti sono iagici quando noou 
sano i socialisti parlamentari di incoe­
renza, agginnge credere però che al 
Piirlamonto ci si .sta o non ci si sta; 
e quando ci si sta, ci si sta per qual­
che cosa, cioè per ottenere qaalclie 
miglioramento nelle leggi e nell'ammi­
nistrazione, non per proannaiare dei bei 
discorsi. Ora per ottenere questo' mi­
glioramento, poiché II partilo sOoialiata 
non pnò fare da aè, è ginocoforia si 
appoggi a uno o all'altro Ministero. 

I Sogialisiì B^ SiappoQB 
1 aocialiiti giappouesi divenuti più 

forti dopo la guerra, hanno intraprosu 
una vivissima campagna contro la pia-
tocrazìa Kisi combatteranno strenua 
mento, specialmente contro gli attuali 
ministri i quali sono tutti imparentati 
con i milionari di Tokio. 

N E L M O N D O * SCOLASTICO 
LE SORPRESE DEGLI AUMENTI 

I maestri di î inagrs (Uessioa) ooma 
mallisaimi loroj Lcolldghi' di-ideato ao" 
munì d'Itai'ia — non, la mangiano 
grassa. Ma giorni fa essi ebboro la 
graditissima aorprosa di ricevere un 
bigliettino oircolare, redatto in ' qaesti 
termini <Le S. S. L L sono progate 
«di 'passare dall'esattore municipale 
< per risciiotere gli aumontii a cui 
«hanno diritto in virtù delle lag^e 
«'Orlando >. Lascio imagiuare ai lettori 
la gioia 0 la sccMisfazione da eci laeoao 
invasi i poveri maestri di Sìnagra, Con 
nn sorriso raggiante si presentarono 
all'esattore. Ci devono esaere dei man­
dati di pagamento ... 

— 'Già.' Loro, • aigaori,! hànho" per-
aepito finora lo stipendio minimo di 
settecento lira, a devono avara indi­
vidualmente un aumento di duecento 
lire. 

E II municipio ha posto infatti a 
pagamento ì relativi mandati. Sanon-
ohò laro signori sono debitori della 
tassa di. .Richezza n^obila,! che .Hiior ,̂ 
il Mnnicijji'q. |ta geaerosamante pagato, 
ad é̂cco i Wandati 'di rimbo'rso che' il 
Sindaco ha posto a mia d'spaaizione. 
Brgo ,. duecento lire in avere, dueoen 
toventl a cìnquantj la dare., aisemna 
di ior signori è pregato di pagarmi 
lire venti e cinquanta centesimi. 

La logica numorioa dsU'osattore non 
faceva grinza, e i poveri maestri di 
Sanagra ila ne mostrarono bensì con­
vinti ma si poco rassegnati che lascia­
rono l'esattoria col u ŝo allungato 
d'un palmo... 
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A m p e i z z o 
lupoiUitt utilità M Goiisiglio coDiiiuli 
19 (rit 1- Ieri la nostra rappresentanza 

ooniunalo s'î  riun'.ta per disoutero nn 
interessantissimo ordine del giorno. B-
rano presanti 13 consiglieri, mancava 
l'ex sindaco ed il oonaigliera ' 0. B. 
Sbarllno non ginatiScati. " 

Vengono anzitutto ratificate duo deli­
bere d'urgenza delia Giunta, la prima 
rignardante il lloeaziameato del diret­
tore didattico Big. P,' DI Lena, la se­
conda per la noinìna dol segretaria in­
terinalo aig. Bgidio Uecchia*. Posola il 
Consiglio pausò a discntare il ricorso 
contro- lo operazioni elettorali del 31 
dicembre 1905, [ìr^Aontato dal clerioalì 
battult in qaolle eiezioni, 

In una dotta ed elaborata relazione 
il coDs. avr. Michela Beorchia Nigris 
computò giuridicamente tutte le moti­
vazioni scalzando fin dalle basi tutto 
quull'aggrovigliameato di articoli rogo-
lamenti e decisioni oonteonte nel ri­
corso in parola Gonolnse in ultimo, 
che il Consiglio deve pronnnatarsi contro 
di dsso, rigettandolo in tutte le sue 
parti. .1 

Il consigliere Spasgaro i d'avviso 
che — pur associandosi alla reiasione 
del oons. Beorohìa ' - la questione me­
rita di essere ancora stndiats... epperoiò 
proporrebbe la nommisaione onde 
maglio accertare certi punti non an­
cora chiariti E cosi il Consiglio una­
nime elesse un comitato di tre membri 
che a tal uopo riferiranno i loro studi 
ad una nnova seduta consigliare. 

A questo oggetto Cooe seguito la trai-, 
tazione di un altro a non meno impor­
tante argomento : la questione cioè 
Jdll'uidegnamecto religioso nello scuole 
comunali —' insegnamento ohe'da circa 
tre'anni viene" dal p'arroco impartito 
diatro sua richiesta fatta allora, alla 
cessata amministrazione. Su questo og 
gatto pura, il cons, arr. Michele Beor-
ohia-Migris e dietro incarico avnto dalla 
nostra Giunta, riassuma per sommi 
capi una importantissima sna relazione, 
mettendo in rilievo la contraddizioni 
in cai si trova 1» leg^e su tale inse-
gnameoto ed i diversi pareri emanati 
in proposito dai m. delia Pub, Istruzione 
e di altri giuristi. 

Propone al Consiglio, cha ad uoaoi-
mitk approva il seguente ordine del 
giorno : 

i «Il Consiglio oomunale di Ampezzo, 
I revocando la delibera IO maggio 1903 
ì sull'insegnameiito religioso nelle scuoia 
' comunali, delibera che l'insegnamento 

stesso debba essere impartito soltanto 
a quegli alunni i cui genitori o tutori 
ne facciano espressa doma.ida all'ufficio 
Muo'cipalo : che l'insognamento in pa­
rola debba venire impartito dai maestri 
comunali nelle rispettive classi, nei 

{ giorni od ora che verranno stabiliti dal 
\ Consiglio scolastico provinciale fuori 

doU'orario per l'istruzione generale». 
' Cani il nostro reverendo parroco, oon 
1 quella delibera consigliare viene man-
. dato ad insegnare éntro il reointo delia 
; sua..,, bottega. , 

Il Consiglio passò posola a trattare 
sulla illuminazloao elettrica per le vìe 
e looali pubblici dei|>'paiae: Si deliberò 
di approvare la relazione a tal scopo 
compilata dalla Giunta la quale fissò 
il N. di 20 lampade della forza di 16 
candele sulla linea principale del paese 

I i o della forza di 10 candele nelle vie 
i secondane, e cinque lampade pure da 

dieci candele per la borgata di Oltrii 

o.psri locali ed uffici pnbblial di fura 
un cootratt.) a forfatl opll'iiupceaat 
dando in pari tempo facoltà alla Qliiata 
di stipnlare il i;elativa ooiitrattoi . 

Sui provvediinenti per larisopsaiMii.' 
del Qaiio Consumo voana aiahilito di, 
aprire una linitatioaa privata aal.dato 
di L. 7000 ; stante i losrai, scollati 
dati lialla.esazione per ecoiàomiai io'' 
l'nltima qùinqngania. In seguito a alò 
Vanna data faaq|th alla. Oianta di ito-
nsinare un'Ingegnere per ut) peciosa di 
tre mesi, il quale, in seguita atta 10<U' 
nazioni cha gli varraiino fornite.dalia, 
stossa, abbia da estenderà a compie 
tare tutti i progatti del itiwark.faiià^tìt 
da Tarli anni e lasciati a«l maMÌmtt 
disordine dalla precedente ammiDtrb-
ziona. 

Venne conocaso un sussidio di.L-(^-
alla acnola del costai testé iitltnita 
dal Cimalo Agricolo ad , Aiapez30.-,Bd 
infine dopo aver deliberata l'argenlM 
d'inoltrare nn ricorso al r. Misiatera 
dei lavori pnbblici per la estrana, ne-
cessiik di sistemare la.strada naaio: 
naie ,neli'iqtarna dall'abitato, il .aoBsi-
aigllo ha proceduto alia nt^atlnitvdelljt 
commissiona.di vigilanza par le aoipte 
comunali nella peraone dei lig..Perito 
Bugenio Picatli, Spangaro aiovenitl a 
dottor, Gaetana Cefia a dalla-lapettriaa 
>ig. Gelestiua Palese • Dorigo,, ed alla 
nomina di un dolegato per il ooiaii-
aariato doll'Emigraaipne. 

Dopo di CIÒ la sedtita venna. tolta, 
seduta malto importautu sìa per.,! 
molteplici lavori sbrigati, sja pergle 
deliberazioni praae. Da anai ad aonrla 
comunale rappresentanza Ampwzana 
non ha dato prova di tanta e strao^d'-

j naria atlivitii. 
I Auguriamo ohe questa conccrdla di 
I propositi non abbia n venir meno nei 
', postris pa(rii poitriue, ma ohe ogno.r 
1 anmenii fecondatrice di quei banes-
! aere cornane dì aui II pa^se nostra tanto 

Faliuiza 
Feste rellj^luae 

e vaeskur.a aeolaatlcbe 
19. — La festa di S. Oinseppa, come 

molti sanno, non è riconosciuta civil­
mente, e quindi il calendariu nel 19 
copr. segua lezione. Negli ano'l deoot'sl, 
è vero, le iicnale fecero vacanza, coma 
oootinneranno a fare fino a tanto che 
Il patrio Governo oontinnerk a mo­
strarsi timido e dubbioso nel suoi atti 
verso 11 potere clericale, con tntta il 
ano liberalismo a parole. Cosi si fa 
e SI farh vabanza nelle feste non rico­
nosciute del Z febbraio, Pnnficaziono ; 
25 marzo, Annunclazlane ; 'i6 aprile, 
S. Marco; e patroni e non patroni della 
parrocchia e della diocesi. 

Cosi avvenne ohe anche qui, come 
in altri paesi, purtroppo, dove il prete 
impera sulla donnioeiole e fa imposi 
zioni di coscienza, -i invitò in chiesa i 
genitori a far rispettare la festa dì San 
Qinseppe col non lasciar frequentare le 
souolo dal figliuoli. 

Almeno, riportandomi a quanto espose 
pubblicamente in una simile oiroostanza 
nel decorso anno Mons. Gori dottoro 
in teologia ed attualinenle parrooo-abats 
dì Maggio, ed in .segnilo a oiò trasfe 
rito colli r.er obbedienza rigida ai-su-
p.)rio'ri, li rev. Parroco avesse p oou-
rato di riconciliare il rispetto alla re­
ligione con quello dovuto alla legge t 

Ed ora, nome dovranno contenersi l 
maestri io tali fedtivitji ? Obbedire al 
l'Autoriiii scolastica provinciale, djre'tta 
emanazione dello Slato, o alla giuria 
arcivescovile t Al Sindaco od al Parroco} 

Di ohi è la scuola quindi? 
Ecce un dilemma che è tempo ormai 

venga sciolto I Si tagli il nodo gordiaaol 
Sarebbe tempo eho la si finisse oon 
simile odiosa commedia, ed il Govèrno 
si decidesse nna bàona volta a chiamare 
le cose col loro nome ; pane al pane 

{ e vino al vino. 
j Anche la festa di S- Luigi ohe primi 

cadeva il il giugno, a Paluzza i stata 
trasportata, da non so quale Sinodo, in 
una domenica di novembre perchè ne 
possano approfittare, cosi, io credo, gli 
emigranti che a quell'epoca ritornano 
in patria. 

Io penso'che ragionavolmante il Con-
aigiio Scolastico Proviooiale farebbe 
Atto sommamonte bello, ad onore e 
gloria dell'ignoranza a della Isuperati-
zione, a ordinare vacanza nelle feste 
suprudotte per corti paesi i cui abitanti 
oon riconoscami altra autoritii all'in-
(uorì del Parroco l 

Almeno, oasi facendo, la legge, la 
scuola, i.maeatri non varrebbero turlu­
pinati in si.malo modo, assodato che il 
Governo è impotente a far rispettare i 
suoi dottami I Com'è bulTo tutto «lòl E 
come sono abili i proti a manipolare 

ilo oose di religloDa per avere il popolo 
^zuccone aempra asaorvito ai pregiudizi; 
altro che paganesimo l Cosi a diapetto 
di ooiui ah» iìetien« e del àoverao ohe 
la paga: par mezzi) di Pantalone, il prata 
aemaiMta la diaobbedienza alla legge I 

B tsbto.'par finirla, aappia il Enon 
ipsbblloo d| Paluzza ohe spende oltre 
nove mila lira por l'iatruziona dei saot 
figli, ohe .an dleal mesi di tcuola obbli­
gatoria (dal 16 ottobre al 15 agoato), 
tiia dominlcbe, giovedì, feate comandate 
a-san comasldata, i,.maeatrl fanno ap­
pesa, «1 a no, i90 giorni di scnal* ; 
acinu contare il tempo cha viene occu 
ptto negli «aperlmeoti bimestrali a an­
gli eaami finali, e Io giornata ohe al 
perdono per gli accidenti di stagione, 
• Moto naturalmente al popolino Igno-
rante a oredalone che l maeatri eon 
tlilto alò oon patrebbaro assara pagati 
per i tol i giorni di scuola, porchà assi 
faaiino.la «attiva abitedina di mao-
giare anche nei giorni di vacanza I 

B punto final, perchè sono nauseato, 
di qaeato atato vargognoa'o di oaaa, 

4 Vìva Arlocohini e burattini 
- '-'Vìya-Itf hìasohere d'ogni paese 

' liC crudele di «ego 
^ (ibi l'aoo6aoì> 

i> Goal sorlveva a àoriverabbe anoora' 
quel burlone'di Beppe Giost! «e tor­
nasi» al taoMo I 

Poit nubiU phosbui I 

Pasian Schiavonesoo ; 
IVoioTO ^Sindaca 

19. (Arvicola). — Nella seduta con­
sigliare dei l'4 corr. in aaatltntione del 
rinunciatario Venier-Romano cav. Luigi, 
con aplendida votazione venne eletto a 
Sindaco il sig. Zampare Luigi. La no­
mina fece ottima impressiona in qulxsi 
(utta'/l Comune. Dico quasi, perchè 
v«|nnà' naturalmente escluse le nano-
nlche -— che volevano un Sindaco a 
loro imniaglne e somiglianza. 
. il caràttere de|'neo eletta, la sna a-
ducgilone, le ,s'ne doti personali, ci 
d'inno fffldamamo sìcnro, ch'egli saprli 
coodari'e fi Comune eolia via dal varo 
progresso — o del bene vero. 

Personalmente, congratulazióni. 
— Nella atiisaa seduta', vanne appro­

vata In massima ia costruzione di nn 
trónco stradalo Ira Orgnano a Santa 
Maria (Lastizza). 

— Con 17 foli an 17 votanti venne 
licenziato dal servìzio 11 maestro Pel-
fegrlni Oomaolca, 

— Accattò in maatima l'idea di.n-
nire il Comune iq Cansorzio veterinario 
con Uartignacoo.' 

~ L'iapettoroto Poste e Telegrafi, 
domanda un locale per l'Ufficio postale. 
Il Cunsigtio SI disinteressa, e non prendo 
io argomenta deliberazione di aorta. 

— Il Cimitero Patiano-Variano, data 
l'aumento della popolaziona è reso in-
siiffioienle. Ampliarlo, Prevale la mas­
sima di costruirne uno nuovo in loca-
litii più opportuna. 

Latisana 
Couaiglio Gonauunle 

10 —(U.D) Oggetti della seduta con­
sigliare di oggi orano i soli dna te-
gnentl ; 

1) Sistemazione strada Pineta-LIgnano. 
2) Spoaa di L. 200 per lo studio della 

linea ferroviaria Udine Uigignana-Lati-
sana (II lettura). 

Veramente la seduta di oggi si do­
veva tenere venerai IS'g.'s. ; aiccome 
poro il progetto, di'cui all'oggetto ae-
ooodo, non ora ancora pronto, cosi la 
Giunta protrasse radt̂ î anza ad oggi. 

Non facciam'b'camiìientl in proposito, 
avendo gih espósta ikltra volta-1 nostri 
giudizi sulimodo d) opmportarai da parte 
di questa Amministrailone e di quelli, 
dai quali essa si fa servire ; modi, ohe 
non sona dei più corretti nò dei più 
adatti a raggiatjgere, per mezzo del 
Consiglio, l'ntile pnbblico. Infatti 1 Con­
siglieri, avvertiti della seduta di oggi 
solo vanerdl sera, come han potuto, in 
soli due giorni, prendere in esame il 
progetta, per la sistemazione della strada 
Pinata, e presentare le dovute oaaer-
vafiioni nella diacuaaiona di oggi! 

La verità è che nella mente dol Sin­
daco e di gran parte della Giunta, «'in­
tenda ohe nessun oonsigltere debba muo­
vere delle osservazioni in marita al pro­
gatto, perché a Latisana non si usa 
né SI i mai usalo far cosi ; nella mente 
di,., quel signori s'intende ohe il pro-
get 0 lo si debba votare senza discus­
sione, perchè i'intenila sempre ohe Sin­
daco Mario e Giunta non isbagliano 
mai, perchè i padroni aon loro. 

Con qcaati criteri si regga qai in La-
tisana la pubblica cosa. 

Veniamo alla trattazione degli oggetti. 
lliguardo all'oggetto 1* fu data lettura 



IL PAKSE 

del progetto lelutifo a l 'a «tradu da r iat­
tare, 0 l'ogi^itttu Cu approvato quasi 
senza iliseu^s'.oao, 

OsserTiamo, a quosto proposito, ohe 
la Oiuuta avrebbe dovuto riferire al 
C'ons glia che nessuna opposizione sarebbe 
venuta all 'at tuaiione di .tale progetto, 
da pa'rto dei propi'ietarì della Pinéta , 
o assiourure il Cons'gUo ohe essi paro 
avrebbero riattato contemporaneamente 
il t ronco ohe loro spetta, per la t ran 
sfìBtone avvenuta ool nostro Oomnne. 

Nulla invece di tat to q u e s t o : ne 
consegue peioiò che, mentre il Comune 
sta per iniziare i lavori per la siate' 
inasione del tronco che gli tocca della 
strada Pineta , non ti sa se e quando 
i proprietari di tale looalltii si lieoi-
doranno a faro lo ateno ; e oosl si 
potrebbe ar r ivare al l 'estate con la 
strada in questione mezza r iat tata a 
mezza no. 

Ed ossorviumo anoora ohe, in virtii 
di quella trascuranza, che conlrad-
distiogae l 'attuala Bmministrazioae co­
munale, solo ora si pota votare in 
Consiglio il progotta, di cui sopra, 
nioiitro a quest 'ora ' dovrebbero essere 
già avviati i lavori. 

Si troveranno ora gli operai neces­
sari e a prtizni couveniaatl e o u la 
sicurezza che l 'opera non sia interrotta} 
Ne dubitiamo ai ja i . Il lavoro costerik 
molto e andrà per le lunghe. I coutr i -
buenti ringrazino la sollecitudine del 
Signor Sindaco -

L'oggetto II.o é approvato senza di 
scussiono. 

Indi il consigliere avv. !iloro;si chiede 
ai Sindaco le deeiaioni dell'Assemblea 
degli aderenti prò Costituenda Societti 
friulana di trasporti con automobili; In 
rapporto alla ; necessità ,di r ia t tare la 
strada Biancore, ohe sarebbe peroortà 
dalle automobili di servizio da Latisana 
a Lignano. , , 

F a beato i l 'S indaco di ^oter tia'pon-
dere ebe i\eU,'nl^ims «^ditnanaa degli a-
»eronti , tenutasi a Udine il 18 u, s., 
i;olla <i ora decìso, perchè il jpìano'fl 
nanziario dui proponente ' era stato giu­
dicato errato in certi punti e ispirato 
a un soverchio ottimismo. 

(Li verità pei'6 non è questa, ma al 
Sindaco faceva' comodo dir cosi. Oli 
adiirenti, non poteailo accettare 11 piano 
dnanziario dot proponente, votarono un 
ordine del giorno, il' quale mantiene 
forma l'idea di ' cos t i tu i re ' la società e 
invita li Sindaco di Udine a mettersi 
a capo dell'iniziativa. Questa la veri tà, 
Sig. Sindaco di Latigana, se ' Ella sa 
leggere i giornal i^ 

Osservò su'uito qiiaiohe consigliere 
che la strada Biaccnri^, a parta la que­
stiono del servizio automobili, dev'esaore 
risalta lo stesso, in previsione di un 
qualsiasi celere servizio di trasporta 
fra Lalisana o Lignano, e sopratutto 
perchè ti medico e quanti hanno lete 
resse possano accedere ai fondi vicini 
a detta strada. 

Fu osservato ancora che anche con 
la bonifica, la spesa ricadrebbe ugual 
mento sui proprietari dello Biancure e 
sul Comune, e che quindi, anziché at­
tendere una bonifica, che sarebbe c o u i 
pinta di qui a qualche anco, è bene' 
ohe il Comune inizi subito i lavori di 
riat to, anche per incitare i 'proprietari 
delle Bianoure a int rodurre dot miglio­
ramenti nei loro tondi. 

Nessuna decisione fu prèsa però a 
questo riguardo dal Consiglio, Ed è 
strano che i .Consiglieri jnon abbiano 
sentita la necessila di proporre un 
ordine del g iorsor deliberante-In pronta 
sistemazione della s t rada , Bia,[|cure» 

In questo modo essi approvano taci 
taraente l 'opera dell 'at tuale ammini­
strazione, non accorgendosi ohe tale 
opera torna di danno s i paese poiohè 
parecchie e gravi sono le pecche di 
ohi presentemente regge, , la pubblica 
cosa ed è dovere di buon cittadino 
saumerar la e misurarne le conseguenze, 
nei riguardi del ,pubblico interèsse. 

À tempo e luògo ne riparleremo. 

Pordenone 

19. (Simplicissimìis) — DJI l'aperta 
finestra sol soffia primaverile' entra, 
miniato al pianoforte con delicatezza 
d 'art ista, il suono della romanza di 
snoda ; Cesi Vatnoureiuo Àvril, qui notti 
rement d'eaiill 

E con l 'aprile un dolce languore per­
vade gli spiriti e si r if iet tesu tutta la 
vita, privata e pubblica, del paese nostro. 

Su, nel cielo, nella gloria dell 'azzurro, 
trionfa un sole tentatore, circondato dà' 
una aiireola di nuvolette bianche ohe 
hanno la vaporosità del sogno; nei 
campi, il verdi», il bel verde dell 'erba, 
ha tutto r i n c a p t a delle cose v ivere 
prime... ' ' 

Ma nelle vene, nel o>)rVello ancora, 
non fremito di vita, non lampi di energia, 
non'oozzo di passioni: ma un languore 
dolce, narcotico sottile e sicura della 
volontà; come parola antica persuasivo, 
irresistibile. ' ' 

Però il fascino delia primavera è un 
profumo aristocratico o peb' lo meno 
borghese, né può giungere ai sensi del 
mondo operaia. 

A Fiume l'agitazione dei cotonieri va 
faoendosi più viva ed il dissidio sembra 
insanabile. 

Povera gente, che poesia, buUezzn, 
incanti di vita non può conoscere a do­
manda sempl:oemeato, 9sbi.iva moderna 
delle macchine, p a n o n , anche senzi gli 
antichi circenies. 

U por loro non si muovano che le 
.solite..persone, di pro.aio volare: B.eppi.. 
E l le ro e Guido Rosso, i due giovani 
fervidi (ti idee , fervidi di. vita ; e, da 
lontano, il siiidaoa Oaloazzl, l ' uomada lU 
faccia larga, Inoornlolata di bontà 

Ma non st muovono i preanaùiizlati 
unorevuil Morgan e Perora , forse per 
voler evi tare con l'odiosità del paragoni, 
una cattiva figura all'affatlcatissimo on. 
Monti, il quale, con quella attività feb­
bri le che tutti gli rlcdnosoono, cosi cal­
damente si oosopa dello sciopero. 

Oh sole, oh primaTorn! 
Anche sulle pagine del Tagliamento 

il buon sole tentatore h a avuto ragione, 
Nall 'ultimo' numero non sono capace 

di scorgere niia mala parala per il sin 
daco, neppure una, a pagarla a peso 
d 'oro, 

No, piuttosto che combattere, vai 
meglio sdraiarsi su comoda poltrona e 
seguire con l'occhio pigro, beatamente, 
le spire bianche oh<< il fumo lieve della 
s igaret ta , lentamente, solleva. 

0 magari assaporare II tepore do) 
meriggio, in nnn bella passeggiata por 
ìa Sti^ada Nuova, sorridendo alle ope­
raie giovani e frcscli», salutando i fiori 
che fan capolino dal v i rde , ascoltando 
•I mormorio dell 'acqua che accarezza 
il ponte' del Nonoello, osservando, da 
lontano, la linea curiosa di quella eofte 
dei Miracoli, che e il nostro ospedale. 

P o t e r ò ospedale, anche lui, dopo tante 
ohir.cc'hiere, dimenticato. 

Vi et respira un odore di vernice 
at tualmente — migliore del tanfo che 
vi regnava ìodiMurbato prima, certo — 
tut to fu dipiato quella che si poteva 
dipingere e si scialbarono le paret i , e 
si coprìroDO le vergogne che si potè 
vano coprire . 

Un part icolare m ' h a fatto sorr idere , 
nn'inezia : la rampa d'Una scala dipinta 
in argento. 

E mi pareva di sentire la voce 'i^rac-
ohianto del presidente —- smanioso ed 
impotente contro le crit iche che sono 
la ver i tà >—• e di vedere 1 piccoii no­
mini deiramministraiilÒRe, mostrare con 
orgoglio quell 'argooto profuso sullo scaie. 

Nu, non è là, che il pubblico vuol 
roder bene l 'argento, signori, non è là . . 

Il morbo del sonno è contagioso, è 
generale , aooho'''ad' Udioe si dorme, in 
prefettura, do ro s 'erano . r ipetutamente 
minacciati provvedi.Toati seri , e aunnec-
ohla la stampa ohe tanto furore d' io 
chiostri ha 'versato sulla dolorosa que­
stione. 

Ahimè I tutto. a!è limitato a , quat tro 
discorsi più 0 meno (applauditi ;, un vi^to; 
d^l lio'ipuro ed un'inchiesta, a[ cui, parto 
noi . a lz iamo. dovuto Intervepire col for-
oipe e ohe iqioaacia o^fii anzi di qo 
minciar a par lare , di morirci fra mano 
per mancanza d'ossigeno. 

OH ,po' di veraicij di pili,;, «a po' di 
iilusioai i j i r aeno ; ecco l-resul tat i veri 
ohe fino f^i oggi si sono ottenuti. — Ma 
(use SUI proventi ammini^tri t ivì ;. m i 
l'osservanza dei regolamenti ' ; ma un 
pa' di i;o;dialUà per gli Infermi ; ma,un 
tnattamenfo più umano per il personale 
di ae tv . z io ; olj, quelli son di là da 
venire, 

Intanto dormiamo.., 
E mi p i r e ,cbe .questa opinione mia 

pessimista ai rifletta sul va,lto dei ma­
lati,, su que,|lo deg^i infermieri, bestie 
da l avoro , s'ovraccarlohe e malissimo 
nutr i te , — uni nessuno rivolge la pa­
rola se non per comandar^ o por sgri­
dare, e .perfluo sulla ttiooia i r o n i a di 
quel portiere (cibo e IO lire ai mese!) 
i l , quale talora son^ide nel vede e 
ì'espril du mal, •— lettori, non ispa-
ventatevi ma per l 'amministrazione sono 
proprio io quel l 'espri t uscire dal por­
tone. 

Ma adattarsi i^ll' ambiente è vivere . 
Anch'io comiucio a soónocchiara. E mi 
lascio persuadere anch'io jdall» delizie 
della poesia, primaverile, alle prime fe­
ste delle v.iole, e Idei giacinti, al sorrisa 
degli ampli piasi parent i sotto il sole, 
alla corsa nel òampi del sogno , e dei 
r icordo. , , , . , 

A, che comba t t e re i ,mi quggeri8<:e,'il 
, poetai francese che ho dinaniii : 

Perchè essere al t ru 's t i? ^ 
Au resto a'ns tu pas déja, do jour en jour, 
Quellii lesbìens^out tajeuu^saeovaiteuyie: 
Un peu, db forco, un pou de jóie, un peu 

d'amour? 
i Queveux tu dono eucore demander à la vie? 

No, non lasoUmact t en ta re . . . Abbia* 
mo già dormita abba'stsnza. 

l i O S C I O P B t t O C O i K T l N C A 
20 — Aoohe qbesta set t imana lo 

stabilimento Amman di Pordenone con­
tinua a lavoro ridotto. Si deplora solo 
ohe per-puro spirito poca beoevolo della 
ditta non ai osservino i turni. < 

Malgrado ogni sorizìa, ogni' logia 
stizia, ogni provocazione la più'nauseante 
gli operai continuano a 'mantenersi 
pazienti e c a l m i , onde mei» 3 ' propo­
sito da cer ta stampa si fa intravedere 
pericoli e timori immaginari, 

Gomiiia, — Questa aera al salone 
Goiazzi dinanzi • un .immenso popolo 

I parlò l 'oo. Perora il quale espose ai 
I pubblico tutte le pratiche da lui fatta 

pit' CHjcb.od-re qiialuli-j cu-a co' .a 
ilitla, m^ mut i lmei te . C'ensuiù qii 'adi 
il ooct'igDo della s t o n a ohe r fuggendo 
dalla discnsiiono moi t ra tutto il suo 
torto Po app'audito Parlurono anche 
Hho e llosjo. L'on. Porera parlò ieri 
a.PJ^mo.. , , . 

La pubolioa opinionn. — Ogni giorno 
piii t i accresce l'indignaz one cittadina 
«antro 11 bieco e bifronte contegno della 
ditta Tutt i ne sentono nausea o sprezzo: 
tutt i ^idiJGO 9*nza dlatinzione.di classe 
e di cj)ldt<'poliiUo.'Le autori tà tlette 
stanche dei giachi di bussolotti ohe la 
ditta fa, sono risentito e deplorano l'at-
teg'giàmenta inctìnsultamonte ostinato e 
malevolo della ditta. Il co. Amman e 
j t 'F ine t t i non hanno sentito 11 dovere 
di met ter piede in paese. Si vede obo 
oasi stessi temono il loro torto. 

Da qui si telegrafa e si scrive, ma 
tutta resta senza alcun esito. La dittu 
adesso dice, e poi disdice. 

Cosa simile non si è mai vista, né 
udita. 

Atti di sacrificio. — Domenica notte 
a FiUme si vegliò coutinuamonto. Nella 
Otti nobba visilnvano gli operai por 

iv.Miti!-u al 11,110 sui-prtMtì n ' r^d tàwiii. 
Altri Inriiratori di altr i siili linieiili 
por iiiC'ir'igg'riro i lottanti pa i i amno 
la no t t i n«ii!m" S'J' pos'o itntt.i nnch» 
l 'smtoirabìle iiCi^.i.t irt-j Uho ch j i\ini 
ooiioaoe sacrificio e fallcho. La notte 
j[ia>4sò._s.eiiza incidenti, e la solidarietà 
pnrmaVfl coinpaità""o"aalda "cdiàe un' 
maoigno 

Atti n o i i « e ignobili — La U ita 
loisit il erodilo nella propria coopera 
tlvji in Fiume agli soiopcrauti. Per-
questo però non mucina nò morr<inna 
di fame. La Ditta Torossi di cantra 
co pò ordinò, con at ta veramente degno 
di. plàss» ed ancomiabilo che il orod.to 
ag 1 scioperanti venisse aperto nel pro­
pria negozio in Ficaie. L^ llgura di 
questa Ditta Torojsi oompoosa quella 
non bella di quell 'avvocato ohe non 
avendo bisogno d> 5 l i re ha ausnnto il 
patrocinio della Ditta Amman contro i 
3u,tt operai per gli «fratti dalle abita­
zioni di proprietà dallo sìabilimeuto. 

Condanne, — Un'al tra beliu impreia 
fa compiuta oggi in Pro tura condao 
nando 8 operate por ave r cantata du-
rnn ' e lo sciopero. 

CHONACA CITTADINA 
( H telefono dal PAXaE jortft U IT. 3 U ) 

La mozione dali'on. Cabrini 
prò ripaso festlvo-sjttimanale 

D n C o m i z i o « . . l I o r t e K i l a u o 
Com'è noto, martedì 27 corrrentn, 

l'on. Aogiolo Cabrini, l 'apostolo del-
ragitszione prò riposo festivo tiettlma-
nalu, che parlò anche al nostro Mi­
nerva in quol memorabile Comizio, 
svolgerà davanti a i .Htriàmenia nazio­
nale la sua, mo;:iane su questa tasto 
invocata- legge che rapprosonta ' il sa­
crosanto diri t to d'ogni classe di laro-
''a tori. 

La Federazione fra le società d ' im­
piegati e commessi di eziondo private, 
diramò al le Camere di Lavoro, alle 
leghe di miglioramento, alle associa-
ziooi di impiegati e commossi ed ai 
Comitati prò riposo festiva o settima 
naie, una oircotare, invitandoli ad ade­
rire al Comizio d t i Cum'zi che si t e r rà 
In Roma domentoa 2 5 oorr. onde riaf 
fiirmur^' il voto solenne della classe 
proletaria italiana per la pronta ap-
provasioQo dalla suddetta logge; 

a promuovere in detto giorno una 
qualsiasi forma di manifeaiazioiio a fa-
vare del riposo fes ' iro ed aderire al 
Comizio con up telegramma che Inter 
preti il doiiiderio dì quanti rt 'cUmano 
la provvida legge. 

* * 
11 Gomitai'» olttadmb, come già an-

Aunolammo, ha stabilito di tenere do­
mentoa 25 corrente ita pubblico. Co. 
raizia a M c r t e g i a n a i ' o ra tore l'atrt. 
Emilio Oriusii. 

li- Comitato si rivolge a tutti i .So­
dalizi, associazioni operaie eoa. di-Ud<ne 
e Provinola . perchè mandi lo la loro 
adesione al (Comizio che cer to riescirà 
imponente perchè vi parteciperanno 
gran numero di oRrnii, operai o pro­
fessionisti della città s dlotorni. 

Ed ora non resta, che augurarci che 
la tanto invocata legge venga rioono 
sc ia t i finalmente dal Oaverna, e sia 
cosi assicurata ai lavoratori un' in tera 
giornata di riposa dopo sei giorni di 
fatiche. 

Per 

I i ' o ù - C t t r a M i a d A n a g n ^ 
p e r l e o n a r a n x e a B . B o a s g l i t 

L'on. Caratt i , pr6»iduni,B doli'U. M N , 
ha accettato l'invito rivoltogli di p»r-
la re , a nome dei maestri, in Anagni il 
22 afirile, in occasione delle onoranze 
a Ruggero UoogbI. 

L t commissione direttiva dell 'Uaioue 
Il adunerà nel giorni 19, 20 e 21 aprile 
e al 22 ' in t6pr8r rà «I completo alla ce­
rimonia commemorativa. 

I rapr^senl^nti 'dei maestri por te , 
ranno •d 'Anagoi un magnifico rara'o in 
bronzo, , di alloro e quercia, fiiso appo­
sitamente dalla fonderia A N>illi. 

A c e a d e m l n d i U d i s t e 
'Venerdì alle 2 0 3 0 avrà luogo un'adu­

nanza dei soci il ella nostra; Accademia, 
nella sala maggioro del R. Istituto Tes-
nioo., ' 

In iseduia pubblioail socio prof, cav , 
6 . Del Poppo t e r r à la oommemoPazione 
dei compianto prof cav. Q, Ni l lmo. 

Io seduta privata si passerà, alla no­
mina di un socio onocai-io, di a l t r i soci-
corrispoudttnti '0 soci o 'dlnari , 

P R O M O K i O K I B 
Con reoente deoruto il nostro con­

cittadino Feder ico BisuttI ta nom'uato 
Capo OeatianO dello Ferrovie dello 
Stato' e perciò da "Rovigo avo si t ro­
vava, vende trasferito ' alla sede più 
Importante di Treviso. 

Congratnlnzlbni. 

' C M S A B Ì Ì Ì M I I 

Ieri è morta a Morsane (Gastions di 
Strada) la s g n o r a ,Maria Anlivari so­
rella a quel vero sacerdote di CrUto 
ohe fu il 'Vescovo Antivari defunto al 
ouni anni or sono > . I 

Era zja all 'amico .carissimo, signor 
Pietro Pattlu<i):a assessore del ao t t ro 
comune, al quale presentiamo le nostre 
condoglianze. 

un nuovo porto iti Friuli 
Una domanitt al Miniiliro 

L'importa te questione sollevata dal 
noto opnsoslo del dott. &, Fabr is è en­
t ra ta in una faio risolutiva. 

l i Sindaco di Marano Lagunare prese 
l 'opportuna risoluzioce di d a a a n d a r e al 
.Ministero dei. Lavori Pubblici ohe un 
competente ingegnere dal genio civile 
venisse incaricalo dogli studi di mai 
sima pel nuovo porto. 

Proflltaodo delia sua rolazici.e per­
sonale coll'an. marohese Fe r re ra di 
Cambiano, Sottosearotario di Stato a 
quel Ministero, il dott. f ab r i s , in nn 
suo recento viaggia a Roma, raoco-
m a n d ò l a domanda del Sindaco di Ma­
rano Lagunare. 

L'on. Fe r re rò acoolso gentilmente e 
premurosamente ta raccomandazione, 
sollecitandola preaentszione doll 'anaun-
oiata istanza del Oomnne ed impegnan. 
dosi a t ra ìmet ter la , con speciali solle 
citazioni per iin maturo esumo, alla Com­
missione competente. 

La seguente lettera, indirizzata, ora 
al doti Fabris, è la conferma di tale 
interessamento: 

Romn, 10 marzo 1000. 
Ef/regio Signom, 

« K' orti pervoniita ni .Ministoro la istanza 
del Sindaco di Marano Lagunare relativa 
alla aonvenionsia ' di studiare, in tiaae ai 
diiti,! rilievi, 'ed osservazioni da Lei llitti 
con uui suo opuscolo a stampa 8 gennaio 
n. s.. il problema'dell» aportnra di un porto 
lu quella località. 

«Tale istanza e l'opusoolodi'Oai dianzi, 
«ono stati gii trasmessi alla Commissione 
per il piano regolatore dei porti del regno, 
ool maudalo, di, ewininaro, nei suoi termini 
nautio.l idraulici o.couiiROrdali, il problema 
cui Ella,tento si:interessa.• , i- i 

«In haS)b',pdl 'àllb=ooHcl^urfo«i''di tale o-
Same vedrit, a suo tempo, il Ministero ohe 
poaaa farsi por i'aooogiimeoto della istniiza 
dell'Ammiaiatraziono Comunale di Marano 
Lagunare >. 

MI creda 
•dm. 0. Forerò di Cambiano. 

Bd ora auguriamoci che l ' indefessa 
opera dell ' egregio dott. Fabrl'a trovi 
l'»BP1B8'ò ohe. bon^'À^rita e ohe 1,'at-
tima sua idea possa trtidorBi'ln at to: 

•' ''• "-. . '•• " •: (Wrf . ».) 

Gaie» dei LaToro di Qdiia e Fminoia 
L'Uffiolo Centrale ' 

è convocato in seduta per domani sera 
alle ,8 30 onde prendere io esame il 
resoconto finanziario della geslione Ca­
merale dal 10 gennaio, 1905 al 2 8 feb­
braio, 1908, già rlvjoduto ed ,approi!al() 
dal. Bovisoiii dei Conti. ., , 

Duitamente alla relazione morale de l l ; 
Oaniàra d^l Lavofo, ^il raaoponto verrà 
dato àll^ s t ampe; in seguito ver rà di-
scusso in assemblea generale per poi 
iitdlre l e ejesioni generali , 

Souola Popalara Superiora 
Questa sera, allei ore 2 0 3 0 , il dott* 

Et tore Ohlaruttioi t e r rà la terza lezione 
del corso eu « l a assistenza degli in­
fermi » e svolgerà il seguente argo-
meato i Disinfezlane e assistenza nella 
malattie infettive. 

Oblazioni alla «Dania Alighisri» 
per la vittoria di Trieste italiana 
Schiavi avv. cav. ,L . 0 . lire 10, 

Fraoassetti cav. off, prof. , Libero 5„ 
Valoatinis oav.'i uff. dat t . ftu,« lllero 1, 
Lorenzi, dott, Carlo 1, Oiùstò Muratti 
famiglia 26, Romano , cav. uff. dolt 
G. B. ,3 , Bardusco oav", uff, Luigi 2, 
de Pauli cav, G, .B. 1. Branflormi An-
tQnl9 1, Scocf^màro Alaurizio 1, Appo-
lonlo (}»r,ibaldt ilirò ? . , , , 

Totale l i ra ^i. joontir.ua) 

CQISO odierao dalle Monete 
Corone-, 
Marchi 
EubU s«s.so 

-Kapolooni. i . ' S O . - i : 
Sterline XH.OI 
Lei 9».i0 

Il tosoGGQta moiaMnanziario 
ilella Società Operaia Generale ili M. S. 

pac l'anno I90B 
Dilla Pruiidonzi della Suoi uà- 0 | ia-

ra;8 Oenerale di M S. ci pervenne Ieri 
r .apBsoolet t»-a «tainpa. d a l reausontoi 
della gestione a tult ') il 31 dicembre 

1906. •; >,•• V: , r ' ; ' ; , '^'rv '* 
Por r importanza' di questo primo 

Sodalizio operaio, orediumo opportuna 
spigolare qua e là qualche data della 
ruiazlone che ci sembri necessario far 
conoscere. 

Aoiitutlo il resocoato parla de! 
issviniento d t i >ool 

constatando con rincrescioienta che di 
poco 0 nulla è aumentato il nutaero 
dot soci nuov i ; s | 31 dicembre 190* 
psst ammontavano a l&OO.al Sl idisem-
bre 1905 la cifra r a g g u o g e l 1&21, 

[ SOCI radiali sono 52 per morusìià 
nel pagAUienti, d dietro loro domandai 
i primi lasciano un ditb to insoluto di 
L 1505, somma peritata per la Società. 

! scoi decessi durante l 'annata sono 
34 e la relazione pabbUea 1 nomi di 
cotoro ,che rimaseri.' iscritti regolar­
mente ài Sodalizio fino al giorna-del ia-
m o t t e ; 1 learda con nobili paralo il de­
funto rag. Oiovi in i Gennari dhe por 
volontà di no' eletta schiera di soci ohe 
raccolie la viroma di L 300 e la versò 
alla Società, venne iiiacritto nell 'albo 
dei soci perpetui. 

La reiaz one ricorda la solet-no atte­
stazione di fiducia e slima ohe il Con-' 
sigilo S o d i l e e 1 acci tutti sentODo 
verso 

Il meilitió ittlli Scollili doti. Carnlelll 
che nella seduta 12 febbraio 1004 ven­
ne nominato medioo-uhirurgò a vita.' 

L'egregi'j saaitario corrisponde di 
simpognando con zelo ed assidcifà. le 
sno maniiooi, meritandosi la grati tudine 
generale. 

Scuote, «nnlveretr l , 

onoranda funebri «ao... 
A larghi tratt i la relazione accenna 

alla Scuola d'Arti e Mestieri che va 
sempre progredendo, alla Scuola Popò-
laro Superiore, allo varie adesioni delia' 
Sooiotà per diverse circostanze, al fu* 
nerali ai quali una rappresentanza del 
Sodalisio id te r renne o c c . . 

Ricorda pure le iitituzloni cittadine 
che, comprese delle ristrettezze io cui 
la Società si dibatte, vennero io ina 
aiuto con elargizioni di danaro e ne 
pubblica uno specchietto La cifra' 
(compreso la elargizioni private) ò dt 
L. 3783,41. 

M i con tutto Ciò i r isa l t i t i finanziari 
della gestione non seno curio cocfor-
ianti , poiohè il bi lanci j al chiude- con 
un. tent>is9Ìma oivanza di L. 694.74; 
per quanta gli ammmistratori , ,aa i r i ­
guardi delle spese, si s i a n e tenuti nel 
limili segnati dal bilancia > , i ' 

li Presidente ed 1 Direttari chiudono 
la loro relaziona sfferm&ndu <lhO od 
essi non resta che r a o o o u b i d i r e al 
loro BUGcessori di tener preseott l« 
condizioni del Sodalizio e per non ren­
der le pih cr i t iche di c e r c i r e di au­
mentare il numero dei soci, s p e d a i , 
mente giovani e tenere per norma di­
rettiva l ' indirizzo dato alla Sooiotà dai 
benemeriti ohe ad essi hanno preceduto. 

La relazione dei Retfiieri 
Segue lo specchietto ' dimostrativo 

delle entrato e dello spese, proceduto 
da una breve relazione dei Riivii6ri 
dei conti e seguita dà una parola i\[ 
plauso diret ta alla Rappresentanza, ai 
Cassiere ed al solerte segretario signor 
Torohe t to . 

Il patrimonio sociale al 31 dicembre 
1905 è di L. 2S4 929 63 con un au­
mento di L, 694 74 in oonfronto del 
precedente anno. 

Seguor.o ripartitamentu gli specchietti 
dolio varie goitionl, infine v 'è il qua­
dro preventivo dell'anno' 1906 ohe, co­
me è noto, ver rà discusso nell 'assem­
blea general^ ohe avrà liogo il ^ioroo 
dt domenica 8 aprile p. v. ' ' ; 

In tale assemblea si dovrà ' Pjire dV' 
sentore sul rìsorao di alcuni soci per 
cambiamento dell 'ora ddll 'ambulatorio 
al^a sode e nominare ta Commissloiie 
di torutlnio dallo lista per l'elézìooo 
ili ventiquattro con^gl ier i . Indetta-poi 
aaooOBsivo giorno di domea'ca I S a p r i l e 
nei locali della Sooielà ' io cai la nrne 
ri toarràonb aperte dalie oro 9 alio' 16. 

Ancora ! furti all'offiolna De Luca 
Dei forti constatati' all'officina meo-

oan 01 dui .sig Teodoro Di Lue» fuori 
Pflft* Cuas'giiaooo abbiamo parlato tempo 
addietro . ( 

Apprend'Umo ora ubo nel canale' de l 
Ijedra fuori porta Posoollo, ieri Teùnaro, 
rinvenuti numerosi pezzi d'acciaio, ruòte , 
pedivelle ed «Uri accessori por bicìòle.tte,' 
appartenenti uHo atesso Oc Luca. ' 

Come è noto, due degli 'operai del t i 
fabbrica, resi contessi dei furti, vennero 
denunciati o^lfautorità gicdieiàri't^. " 

' I I , I I I ' I 

Hlviniolpid» d ì U d i n a 
Si ,rende nolo agii ,interes3a.ti cl)9 la 

Qianta MdDtcipale cpippilò„la mat^icolfi 
priosipale, 1906 per la tassa osèrcizla 
e rivendita e cho la atessa è | n pu'b-
blicazioce per 15 giorni a part i re da 
oggi. 

Cominoiatt 
le Pillole Pii 
Pick è la p: 
f-.a ocra dslls 
il cambiami'ii; 
Lo Pilloid P 
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oggi ; preolj ' 

Il signor F 
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< Ho potuta 
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Soffriva eisici 
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Pillole Pini 
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IT, P A E S R 

Sull'Istituto Ucceliis 
I giornali de U tarcaiolnn» iocalo | 

p9%%'iUt!J^à!^„t«rM'ftttr'(i «don lapidi [ 
séfìiéltà '(wivèru)) midisfazione* ! 
ttat lettera del minUtro Barelli all'on. ! 
Solloibar|;a saUa ttasformatione del j 
coliogie y^esllu. d'naltiiAlDi'inti) u>>'> i 
tdansari)^ ,''^1'dT«, che •( tr>tt> di 
«a$% n ^ l U teùiiuda (t)ir.a dell'opera 
letclll'geS«!,;ìl«sl4ua,$ fortiinats dalt'dil. 

'Sotimbafgbi^'Uilienjlo 'rlsaitart «ohe 
U . grettsriiii' dell' àémliiiiitrailone ha 
tiiio tramontare il progetta». 

'À parte l'opera, parlamentare vera 
nféhte fortunata doll'oo, Solimbergo, e 
altfetlaDto. atsiiiua nel dare l'appoggio 
BlilematloD a ^titli i miaisteri aSinatiiio 
retKioiiarf quanto pronta a rirolgerai 
oaalro' un itiiniatorq ohe'' abbii pet'' 
oapisardi'uel 'aiio programaa Ib reatau-
rttioiie della noralitii i it oonBolida. 
mento, della lib^rtk, a part« quest'o­
pera intelligente, assidua e fortunata 
oh» arrotilo mudo di illiittrnro io ap 
prèmo; a boi premè per ora di nle«are: 

Primo — ohe il Comun» non ha 
nfiìso'io'nuit ..difSeàltii alouna nel ri-
gaardi dal ooairibato da utaoiiarii pai 
CollAg.o UoeellM, loa ha Aumplicemente 
avanaato alouiio i^bbloiioiii siji oertti di-
spoiizioui del Dadvn progettò '('ciitn'o'ad 
US, quella àaW aboliziaeu;dallo alunno 
esterne) dlaposixlonl ohe rappresentano 
ad fero peggioramento aiiUe condìziom 
attuali ; 

Secondo — ohe la ProTtoeis, alla 
qtiale ii impano ,di poatraire una nuî Ta 
ala e di riattare .1. Ipoali del. Collegio, 
ha fatto riaerre (e noo oi sentiamo di 
darle torto) sopra impegni graTOtl di 
Olii non i'flaaatiL l'entità. 

Bd ò una vera improntitadìne affer­
mare chEf, |t'' .prpgetto jlilla tt'atCotota-
none del Collegio Uooellia >ia tramon­
tato per la gretteria 'del Comune e 
della ProTinoia, 

Il Comuneie In Proringit noo hanno 
mai rlnuDiiato alla atloasinne di questo 
pIFogetto, sol» hanno.creduto loro do 
fere.e. loro diritto, quali enti interes­
sati,-;'di mlerloquire afaniBodo delle 
OBierTaiioai. a chiedendo delle infor-
max'oai. 

Pemiiio piuttosto gli organi della mi-
noriioza cho se i loro oonstglien non 
SI fosdero opposti al progetto Orlando 
p'ropusto dalla O.nnta, — otTrundo cosi 
il destro al oioiitro suoceduto all'Or­
lando di non mantenere gli impegni del 
predeoossofo, — a quest'ora la trasfor­
mazione dal Collegio Uooellis sarebbe 
un fatto oompiutoì - ", , 

li nostro Forno Comunale 
0 quello ci» sorgerà a Padara 
Diaeiaai» glU'fla dal Ig'eoi'rsnth ohe il 

Coranne di Pado»a ln»i»»a a Udine 
l'ingegQtre oapo Peretti é ili 09',>o di-
risione doti Fusaio por prendere tutto 
le luformanioni riflettenti il nostro 
Forqo Oomuiialo do'endosene erigere 
uno rgnule io quella cittì. 

1 dae iiioanoati, guidati dal prof, 
rag. CarletH,' tisitarono i forni pren­
dendo note ed informazioni su tutto 
old «he riguarda l'impianto, lo cojtru-
zioni. Il fanzionameoto e inlluo la fdb 
brioazione dallo rane qualità, i rapporti 
eoi nfendltorl eoo.. 

Io rapporto a questa visita dei rap­
presentanti di Padora al'nostro Forno, 
l'amioa Libertà aerile: 

«Surto in mezzo al malumore della 
maggior parte dei fornai, ohe a.jii ea^jj 
redefanu tramonlare i Ioni guadagni, 
il forno munisi pala ha realiziato il pro­
getto ohe da gran tempo si stara m< 
turando, dt porre oioè il pane in ren 
dita a un prezzo mite, e di mettere eon 
«lò un riparo ai poeo onesti guadagni 
ifhe I fornai faoeTaso, Tendendo il pane 
fatto con farine guaste e ancora a oaro 
prezzo. Era tempo ohe si proredesae a 
questo seonelo, ohe si metteste un ri 
paro ai oontlnui ssioperi dei fornai. E 
iaeaaaa prìaolpale degli soioperi, erano 
i padroni_ stessi', i quali Toletano sfrut­
t a r c i 'laVoraoti," Allo agli eilsdssi. 
[ Intano si misero ' a sbraitare i pix 
foriosli 8 ooróò'intano di tare oonoor 
rei)za, sì pnbtflioò persino un giornale 
« L>a nuoT» diga» (per a7*iaro il «orso 
a questa oorreote) Ma tutto questo 
chiasso noQ Talee ^ nulla, £a nuova 
diga mori, senza aier apportato nessun 
{ratto, e il forno munisipale, aumentò 
sempre più il suo laToro, tanto ohe oggi 
non è sufaoienle" per i bisogni della 
sittìi e SI ala eostrnendono un altro, 

A. Udine il pane oosta meno ohe nelle 
altre eittti del Veneto, mentre ohe a 
Padora il prezzo è superiore. 

Speriamo ohe anehe il nostra Comune 
ai decida di costruire un forno muni-
oipale, ohe proTreda al bisogni della 
cittk », 

n . 

Richiamiamo l'attenzione 
dui lettore sull'aTTiso di sottosorizione 
alle azioni della tPIDESt Fabbrica di 
nutomobili marca Braster la eelebre 
TiDCitrjpe della Coppa Oordoon-Bannet 
nel mi e 1905 

l̂ a prenotazione di sottoscrizione aT-
Tiene a lMtn0 presso 

la BftNCA 01 UDINE 
tatto il 21 c|9rreote mese. 

Otomu 20 jtuitxo 
imediii (l.4d 

Temp. miaRHiin. 9.4 
'minima -1.3 

l'tean. m. min. 741.1 
(Imi'l. rnl. 100.1. 71.0 
Acqua cad. mra. — 
Vento domìn. SE 
Stato del cielo misto 

Sosietà dell'Unione 
I l c u u r e r t u «li «guevla aos'a 

Allo ore 30,30 aTrh, lungo nella sala 
maggore dellÀ.^o^ieià Unione un ood-
certo d->! quinlotto Mugeltmi coiùfoito 
dei professori : I3runo Magollini (al 
pianoforte) — Mano Corti (l Tiolino) 
" Uiusoppo Z^'antuzzi (li ..rioliBo) — 
Ottorino Reapighi (tióla)' — Antonio 
CerlBoi (rlolonoello). 

Bcoo II programma : 

1. échumaniv: QuinitUo per piatioforte, 
duo violini, Tioln, violone, — (AlleKio bril­
lante • In modo d'una maroia - Scherno, 
Molto vivace - Allegro ma non troppo). 

2. B. ÌLircolio : Sonata in Sol min, per 
violoacello con accompagnamento di pia» 
noforto, — (Adagio - Allegro. - Largo -
Allegro). 

B. ilugellini : Ballala —' Martuooi t Too-
caia — por pianoforte solo. j 

4. drieg ; D<illa Sofiata cip. 45, [ìor pia- ; 
noforle o violino — a) Allegretto espròe- I 
alvo - b) Allegro, uuimuto. \ 

5. J^espìghi ; Andante - Vivaoìssiiuo del 
QuinlDllo in Fa minoj-d — Mugollìiil : Fi- | 
naie del Quìnietto in litt maggior» — per ) 
pianoforte duo violini, viola o violoncello. [ 

I l m a n i c o m i o v e r r à • m p l l a t o ' , 
La Uepntazione ProTineiaie, nella 

seduta d'ieri, ha trattata l'importaate 
qué,Htiono''dello preionze nel nostro 
Manieomio : 0 noto come tutte le piazze 
siano OQCupate dai m îiaiaoì mentre le 
riohieate giungono sempre numerose. 

Nel pomeriggio alcuni membri della 
Dopataziooe si reoarono al filaoicomlo 
e conferirono a Inngo coi prof. Anto 
alni. 

La Deputazione ha stabilito di riu­
nirsi uuoTamoBie per concretare gli 
studi necessari al p.-ogetto di amplia 
mento dai locali In modo da poter ac 
ooglierci altri 11)0 manjàni.' clroa. 

f / a u t o r e de l fur i i 
di biancheria, colli, poLsini, fìzz.)letti 
ecc.... compiuti nel negozi del sig Se-
coiiiio Bolzicco 0 Francesco Lorenzon 
per un ri'eranto importo, è stato ieri 
giudicata dal nostro Trlbnuale-

Kgli ò tal Tountti Luigi di Oiuseppe 
di ,S>tt Gottardo d'anni 16 e resoe 
condannato a 3 mesi e 20 giorni di ' assistettero 

Boll 'tbino meteorico 
Cliorm 21 ore S 
'rompoi',itiii'o 4.(5 
Pressione mm. 747.9 
Temp. m. notte 0.0 
Stato del ciclo misto 
l'rpsqiiiin orP9?fìnto 
Direz. volilo B-iTE 
Levo il solfi ora 0.14 
Tramonta oro 18.1,i3 

«««v« SOTTOSCBIZIONE A 20,000 klMl 

FIDES 
FABBRIGi DI AUTOMOBILI: Marca BRASIER 
SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
OapitAle Auieaao e versato "L, 1,000,000 

diviio in 4O,00O Aaioui 

K' AUÌUÌ ffmsrritB lUiH alleno})'! (Vo-
rcitogij nioholaiti iivouttì uim uio<luKÌ c t̂a 
della Dinto Aiìghlort. 

QueHa persona che l'ares.io trorstA 
farobbe un Toro favore a portat'la al­
l'economo Mttnioipale d̂ il quale aark 
gratifloatri. 

R u o n s a a « n z a 
All'erigendo Ospixìo Uromci ut 7/torte di 
Ronclii oontOBStt Gropploro ; Nicolò De-

gaiit Uro 2 
Fccìììtiìi Vinoiìnza : Nìc»!'ì I}e^a«i lire iì. 

rtìoluaione, applicata però m suu faroro 
ia leggo dol perrluao. 

CI «1 dioQ otip QDtracQbe te due Ditte 
staao Htate tacitate del datino subito 

Galoidoisoopio 
Ki'onoKUttstlcin 

Oggi, 21 marzo a. Ilenodettu. 
Uffemerlde Hturlua 

Oli luogolenenla A. Zuilinlan 
SI marzo / 8 i 5 . — Fa ricordato con 

affetto per molti lustri Anzolo i.o Zu-
siinian, ohe fu il penultimo nel 17A7, 
^08tltulto dall'Àirlse Moceoigo che fu 
in carica brure tempo e fu l'tiltimo. 

S' ricordata la di lui relazione pub­
blicata per nozze di Golloredo Mels-
Manin e ripubblicata per nozze Manin 
Pigazzi, quindi negli anni 1877 e 1381. 

' Il Oiustinian fu < forte uomo che dopo 
; la luogotenenza del Friuli come uno 
i dei proTTeditoii straordinari di terra-
{ forron, sostenne' violonti eolloiiul con 
I Honaparte il quale avond.Jo minacciato 
j di morte se noo abbandonafa TrefUo 
I ndl rispondersi che ricefe^a gli ordini 
I dal suo Senato e che la Tita non gli 
I era ohe por serTizìo della Patria», 
i (Co«l scriba di lui l'Occioni BoneSons). 

Mori il 21 marzo I81f; 
Fa uno fra i magnayihni pochi ohe 
aisti^ttcro protestando nl'e esequie 

della llepubblica. 

VENERE LMORA 
Cirio Z.'ncn Pi-uro fu Oiu Bitta di 

anni 30, foi'.iaoiaio da Higog'ia g unse 
ieri a Udine diretto all'estero per re­
carsi a laToraro, 

DoronJo partirò stamane, ontrò nel-
l'oiteria di Ugo Parolaio V.a A.quil8ja 
per cenare e passar»! la notte. 
. Verao le 9 antro noli'esercizio una 

dalle tante Tenori ragjnti, corta Da! 
Negro Maria d'anni 25 da S. Gioranni 
di Manzano la qnala si sedotta accanto 
al Zaooii IntaTolando oon»er)aiiionn con 
lei. 

A.d un corto punto ella si aljò a 
poco dopo lo Zanon s'accorse di non 
avero più nel taschino dol panciotto 
otto lira in argento. 

Nessuno potè»» aterg'.iole iUTolate 
all'infuori della Dal Negro ohe però 
s'afifrettò a negare reonaraante il fatto. 

Chiamate'le Quardie di P. S. essa 
venne tradotta in Caserma e nella per-
quisizio;ie fattale si irorarono appunto 
lo K lire d'argentb, 

Fu passata alle Carceri. 

TACCUINO UBii m a n i c o 
E C Z E N I J I 

H' Odia nniTorsalmoDie nota ohe le 
malattie della pelle bona spesso sono 
in relazione Intima con alteraiioni delle 
funzioni intestinali. 

Infatti sia per processi putrefattivi 
speciali, aia per assorbimento di tossine 
li STituppano di frequente delle derma­
titi, nelle quali ogni cura locale, bagn', 
pomate, poUeri, ecc. è perfettamente 
Inutile, mentre la cura di nna dispepsia 
0 di no catarro Intestinale crncomìtaote 
porta rapidamente la guarigione. La più 
comune di queste malattie della pelle 
è i'Sazetna. 

E & proposito di questa malattia ò 
degno di nota il fatto che essa non è 
soltanto comune io colora che soffrono 
di disturbi loteatinali, ma lo è più an' 
cara nei gottosi, tanto che si dice che 
par lo mono il Ì30 O/o di essi soffre o 
prima 0 poi di eczema. 

CIÒ è oltreraodo interessante e costi­
tuisce IB eerto modo un appoggio alia 
teoria intestinale della gotta. Perchè 
infatti reozema nei gottosi lo si pu6 
attribuire non tanto all'azione irritante 
dell'acido urico circolante nel sangue, 
quanto a quei processi di scomposizione 
anormali ohe di per ae possono esser 
causa unica di eczema, e ohe pur sona 
cosi frequenti anche nei gottosi. 

Olii distinti specialisti, osparìmen-
landò l'azione dell'antigottoso della Ditta 
Hiileri di Milano, denominato Aniagra, 
han 0 constatato che dotto rimedio ha 
Tinto ostinate dermatiti in indiTidui che 
niente facoTa sospettare fosaero gottosi 
0 aoffriaiaro di diatesi urica, e questa 
è una prora di più per confermare l'ef 
floaoìa dell'Amarro non solo sui feno­
meni esterni della gotta quanto e prin­
cipalmente sulla intima diatesi gottosa. 

Doti aubert. 

DALLA CAJPIIALE 
Camapa dei depuiatl 

(.Stilila del HO mano) 
(preS. dol prori. Bianshieri) 

Dopo alcuno iniorrogaziom, l'Onor. 
RsTa, «volge .una proposta di lugge di 
retta.à:modlflcar'é il tasto.'unico dolio 
leggi sulla Cassa per l'invaliiiilèt e la 
Tooohiaia degli operai, onde semplifl-
oarno e renderne più efficace l'aziono. 

•Luztaili (min. tesoro) oonaente che 
!•'proposta di logge «la presa in con-
siderazione., 

P«r la riabilitazione dsl condannali 
SI. procede poj alla discn.^sione del 

disegao di logf»' per -la rfabilitazione 
dei condannati. 

Parlano favorevolmente gli oa. Ca 
netta;, ffr^pcqhtaróiA'prilo e rispondono 
il relàlóFo òn'. Luoóhini e l'on Sacchi 
ministro di G Q. con un discurio dì 
cui ecco una rapida- sin est : 

Il ministro guardasigilli, rileva i' a 
oanime consenso sul conneltò loforma-
tòre della legge : trattasi di rendere 
praticamente efticaoe' l'Istltnto* dell» 
riabilitazione, àtÀ quale on nessuno 
può valersi per non incorrei e in una 
diinooaa pubblicità; trattasi inoltre di 
ppoolamaro II diritto alla [•labilitaniuno 
per II condannata che siasi ravvedjto. 

La seduta ai to.,'ìie alle 18, 

Sanato. doUi Ragno ,; 
(Seduta del SO marzo) 

Preaiilenzn Canonico presidente 
Continua la discàsaione eolio stato 

economico degli insegnanti ."Parla lun­
gamente u ministro fBpielli, Comincia 
quindi la dî jousnione^ degli artlóoir 

La seduti ^ tolta, alle,.. 

Un voto politloo imminente 
Il Consiglio dei ministri di ieri oltreo-

chò degli ai^ari ordinari discusse della 
attuazione pariamentare. 

SI ritiene che prevarrà il̂  proposito 
di provocare un' voto folittoo come 
coronamento della, discussione generala 
sul bilancio degli interni. •• , • 

Sono offerte in vendita u. 2O,0Ul) a-
zioni della Socielà < Fides » al prezzo 
di lire 76 cadauna e si accettanu lo 
prenotazioni nei giorni 20, SI, 22 marzo 
corrente. 

Qualora il numero delle azioni pre­
notate oitrepassaiso le 20,000, si pro­
cederà ad ana rldnziono proporzionale, 
dandone comtinicazione agli interessati 
entro li 30 corrente. 

All'atto della prenotazione duvesl ver­
sare lire 20 per ogni azione sottoscritta. 

Il pagamento a saldo delle azioni toc­
cato in riparto dovrà essere fatto dal 
10 al 1& aprile p. v, contio il ritiro 
dei titoli. 

Le azioni sarauDO ufficialmente quo­
tato alle Borse di Koma, Milano, Ge­
nova fì Tijrino. 

Koma, 15 marzo lilOO. 

Sono incaricati di ricevere le prono 
tazloni ; 
a Roma 11 Banco Nast Kolb & Schu-

macker 
» li Banco di iloma 

a Vsntzia la Dance Veneta di D.dl e 
Cti Cti 

a Torino il Banco di lloma 
a Gotiova.ìl OanaoVa.itSancrstoforoejC. 

> li Banco di Roma 
a Milano ti Banco Cesare Ponti 

> il Banco Ponti & Zanicbolti 
a Siana il Banco di Roma 
a Udine la Gioca di Udine 
s Novara, il Banca Pietra Cariala 
V Parigi il Banco di Roma. 

Avviso 
P e r comodità dot sigDori fabbntìatori 

di b'fiifllpÈ^fl Hi aTvf)rt« «hfl la Ditta 

PLOBETTI BIOVANHl fli BDIME 
tiene depoi-ito di uiulonuln e gomme 
della dit ta Fabbre Gagliardi di Milano 
a pr^izzf di fiibbrica. 

OBOLO&l a Lire 4.00 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

«flit. GIUSEPPE SiaUillNI 
d i r a a«titìL arivrafitenta « niei 

d i s l u r l i l i iervonl «IcIT a|>|inroG-
cliln dIfEorfliBtn (Ì»n|»|i«)l»inKa «• 

eco.)* 
ConsuItazioQJ tuttj ì gionii dalls H alla 14 

Via Paolo Sarpl n. 7 - " Udina. 
(S. L*iotro Miu'tire) 

f P F Ì E t t o GhiaPBttini [ 
i SI'KCIAIiIS'T.a I! 
•^ p*r la MALATTIE INTERNE ¥ 

1 Viiito dalla 13 allo U-MsiciitoiiaoTo, 11.4 ! 
?! l'i 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
l a migl iore e più economica 

aeqsa da tavola 
Concossioniirio per ritalial; 

,t, V. UA»UO - Cdli ie . 
Rapprssontante genoralo 
ANGELO FABRiS e C.» - UDINE 

O l t t h d i I S f i l a n o 

nii 
...JitiiUlUllil 

di polla, illudo, vIu(Io,coiLSijrvufii ifi aiii[!KÌ((t!fi2(iifliltt, 
U ijictaii^ti piti aanft oplii n'Url'':itii fluì nioiidO) il 
piJttto«cc«]]ojit'<]ini)roTv1<niii]o incniiiiin'irimooTiinqUB 

ilii-.ir[eÉii 7 5 
die*:) ac&tolo T lltu. GalLtnttn» l i i t lurn ficatolo i!» 

tr.KO I> 9.a5, clliquo '.culaUi Un IO, A^ igr. 800 
I. :J.36, cinque «afilli f. ir. fii,tif;]>ft('', lri<.n<.U(i Mi 

Ito^no. n i t t n I I O H A T I , Mtituio, Puiini. ID o 
prr^JJSAjumlon, DCKOiliilirjeatfìii. Ii.ir, cov;iorfilÌT0ae. 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

fllFiCpF01imi?Ì.MTDEALB 
RINFRESCAIITE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolis<ìe, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

Via Baptoiini _(Casa propria). 
^ « • D a p o a i t o d.1 nQ.acc3a.lri.e ad. a e c e ^ s o r l -saa 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Waipert 
TBAPàNi TEDESCffl oon ingranaggi .fresati 

«Iella UUta WOMIWit 

FUCINE e YENTILATORI 
Utonsill d ' oan i g«n«pe pei* meocianloi 

R u b i n e l t e p i a per acqua, vapore e gas 

SoaiDizionì par vapore ed acqaa e tubi di goma. 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sìstpHia per acqua e per travaso vini 

In prò' dalia refezione so.filastica 
. "La Vita Un iniervisiato l'on, Luco» 
sul'a refezione Bcolaatioa a Vercelli 
do?o vige dal 1900 ed ha dato rianl-
tati inerarigliosl, iii)pedacdo la diser­
zione degli scolari che nel meee di 
marzo, quando cioè i lavori agricoli 
sono più intensi veniVano' ritirati dai 
genitori e costretti ai lavori campestri. 
" ' l ia Vefeziòhe'à 'VeròaUi 'è' obbliga 
tona per tutti a tutti: gii alunni devono 
ricevere la refezione iiooWstica e ciò per 
non dare il carattere di cariti» o di.be 
ucficenza.' A Vercelli si usa ii sistema 
della refezione presa a f̂e gradazioni, 
a seconda cioà della atlu degli alunni, 
con una spesa di 7 c^ntusicni e un 
quarto pei* ogni Woono ' 

GiCBEPpB GIUSTI, direttore proprietario. 
G,iovÌLHm OuVA gerente responqabile 

Bottiglieria 

F. Giuliani e Figlio 
1 ; ; l ' i .•^' . 

Vjia|della' Posta 
-:UDIIiE 

' ' IP -Angolo Bacca Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 
Soirées. - Grande assortimento bomboniere. 

e--«]" S E R V I Z . i O * D O M I C I L I O cs*.-

TAVOLETTE L A P P O N I 
Formulate su «iilifi ricflla Doti, FERNET, assaggio gralisia olii spedisce cartolina doppia 

ORieiHAL FERHET COMPANY, Via Catalallml. 12, MILANO. 

n E n i c a niella gaiitplea,,'*AUt»|{f!»l(i'ro. l i i a p p e t e n z a , I r a s c i 
m S. SAl^TWÀ r» A « b l U t ò , C o l o r i t a g i n l l o , H n u c c d l n e , U l s tu r l i l b r o n 

• u i 1 U I I 1 W 9 0 ye , . » lg i „ | , Anffiinia,|,IVevrast«niu. 
Va|. |ua«i.HAi. U r U K i l i e v i 1,. i.XSl l a fieaÉulu. 

http://OanaoVa.it


IL PAESE 

1 8 1 ~mm si rièevone eseiBsivafflflnie per il "PAESE,, presso i'AniiiiinistfasioiiB del ^ìmnk w Mm, Via M e t e a ^^ 8. 
da rWiis 
(1. 4.JJ 
A. 8.-0 
D, 11.25 
'). 13.li 
« . IT.3C 
0. 20.05 

• : •;• S "V-^'iM?!? i^T£:®£SiS"'i?^''!Sf-?S?^5: 

Oradevolisriinia nel profilino 

Facile nel!' nso 

\.', i 
Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possiede virtù toniche 

Allontana l'atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Repùe lucida la cliionia 

Rinforza le sopraciglia 

Hantiene la chioma flugpte 

CoQserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Càpìììarè' 

AB da liiul L F&rmaelttl, ^roghlArt, PrcfunilBil • rarnlccAUrl. 
D«p(ii^ Generale <l« MfOO/tf A C - Vu rnrlcn. tu • nilLAHQ. — Fabbrica di ProfumcrT*. ««poni • (Irtìooll par M 
It T«ll«lta e di OhlnosullsrÌR per FBriiiiolstli Oranhllirii Qhlnoagllarl, Frofumiarl, PtrruOAhiffri. Bluai*. ^ 

DlwOilTOlMijui^^ prasao i priiioipiili t'iofu.iuori, ParcUMliiori a Droglu'ori. 

Linee del HORO e SUD AMERICA A 
S B I R V I Z I O R A P I D O P O S T A I L a E l SEITT'IMAJMAJUBI g 

llappresentanza Sociale 
d«ila 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Swìietd riunito Florio e Rubattìno) 

Capilaie sociale fi-' 60,000,000 • Smesso e versalo L. 33,000,000 

''La Veloce,,. 
Società Ji Navigazione ' ItaHari» n Vapóre 

Capitate etf^atso e versato L. 11,000,000 

Udine • - V i a F i e f e t f u j a . IST. ± S • Udine 
E ' r o e s l m e p a r t e n z e d.a O-EI 2Sr 0''^\''\!!S1 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOHB Compagnta Parteìxta 

I t H A M l I i B La falco» 22 marzo 
O R I O L V E IT. O. i . 20 » 

S A I ' O I A (doppia elica) Ift Veloce 5 nprilfi 
UGe. nAH«UKttivA ir. o. i. 12 » 

n n n M C W V f ì D U ' ^ richiesta si aispeasano biglietti 
p o r n C W I U niV £ « „ . yer l'iatearao dagU BtaU Uniti . 

VAPOHE Compagnia .' a- cn^a 
M ' A l i » * (dop. ol. nnovo) La Veloce 20 xai-io 
l ' A g i o If. o . 1. 31 , 
Cll'TPÀ 1)1 GK^'OVA La Veloce 20 • 
I T A I i l A _ •• S.Ct.J. •. 2 7 . » 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Iti22 Marao 1906 partirà il vapore della N. G. I. BRASILE 

Partenzâ  postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i.° aprile 1906 - col piroscafd delia Veloce VENEZUELA 

T i , . J . ' " ^ " ^' «"«'»»'« P O ' M « i n b « y » H o n s - n n n e t u t t i 1 m e s i 
lo iwa da Veaoaa pet Alewandna ogni 18 giorni. Da UDINE na gloTOo prima. 
» » r. • j • ""BS'o dirotto fra Brindisi e Alesaa/idria aoU'andata. 

<;i»..«,.»nr-..J,.'****f "*,*"*** «nàupeMbile - lliuminaxione elettrica 
nniJ^^I-^^i , . , . TTr ."S'*' 'A''™fr/'"f'^' ' ' l ' ' ' ' '™'l '*« f°'^o <t9l!'A<triati<!0, Mar Nero, Medilorranoo ; per tatto le 

Y E L E F Ò M O • " » à T " * "'^'^' Ro«so,^r„di9 china 6d^ estremo O l e n t e o pir le Amenahe del Nord. 
i C L u r u a u a . »'** a del Sud e Amerio» Centrale. T E L E F O N O H. a - 7 S 

Per o o r n B p o , > d e » » C , . « | | « p o r t a t o s a . Per tolegramm! : Naviffazia»,, oppure Veloce, Udiae 
1 or mtormazioni ed imbarchi passegp;ieri e merci rivolgersi al Rappresonlante 

PARETI! ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o a e n » » a i i «opre, al « r o n d i o , p r « . . B d> n u o v a o o . t r u a l o n e . 

G r a n d e Occas ione 
ELEGANTISSIffll REfflONXOIR 

AD AKICORA 

per sole Lire 4 . 0 0 
Negozi QUINTINO eomTI 

I GIOIE - OREFICERIE OROLOGERIE - ARGENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecchio 

Novità e Specialità per regali d'ogni occasione ~ oro Ano 18 karati 
Orologi - Longines - O m e g a - Zenith - d'argento e d'oro 

REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 
on„frn°„f i.''i''n^«^,i'"™* l" '"""f "J '" '" ' ^""•°''''» ""'»'•« q»e8ti primari o RICCHI NEGOZI non tosse altro per 
ooiilroDhre i, pMK., e „ troTCrà ».t,qoli jj.»no,guaio-dttlfanridple al p,ù riooo a CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME. 

Ppemiata fabbrica TJinbri~dl>^oi#inja e metalSo 
Incisioni per industi-ie diverse - Plactjiie ed. insegne in ottone e ferro smaltato 

, . ^^ Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipograflcho - Cuscinetti ed inchiostri por timbri. 

( 1 l i l u l i r i d i g o u i B i a ni «iiogiiii«eiii>u» I n e l u r n a f a ) """ 

Lawopo accurat issimo . Concorrenza impossibite 

II) pardia 
Ora avvicinandosi l ' inverno, molti fanno provviste 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone por lana, che senza esame chimico riesce 
quasi impos.sibi!c distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e qualità della merce. Cosi si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i uet^ozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

fe»%« :'t»1»»!a»!!aP.'Ji1W_a 4 

La grande scoperta del secolo 

IPERBIOTINA 
Intuptrabila rigsnoralorA dal sangua e tonico dai narvi 

Il metodo del prof. IJrcwii Sèqiiard di Parigi, rfializsato corn* 
piatamenio senza iiiieiiono, rinTigorlsoe e (irolcnga la vita, dà la 
furia e salate. — tlnioo rimedio per profeaire e curare l'apoplessia, 

Stabil.'» Chimico D / MALESCHI - Firenze 
6ratlr (i|)iitoòli 8 ooniulti per oorriiipotideiiza 

Successo mondiale - EiTetto meraviglioso 

vendasi in «utta le Farmaola dal msndla 
L'Iperbiolina è preparata secondo la farmacopea uffio. dii Jùgno, 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO-UDINE 
MlKCATOVXOOUIO 

V I A PKSygnRifU Va Cfit-rt)ua • ' ' 
•I lerriiic dtlU D<titltuii>M Proilneiala, KótM ài Pttìlt, 

Cassa di Biiptrmio, R. Intsadeiii» lU Fioanu, Ki. 

S P E C I A L I T À 
io scatole carta da lettore e cartoRoini fantasia, piipi!<i'«ri, notes 
in pelle, in tela di qnalcnqno formato e prouo . 

NOVITÀ 
Albams por cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albams por poesie, per figurino Lìebig di qualsiasi prezza 

e formato. 
Lavori ttpograSoi e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. ^ 

PREMUTA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METUI di BOSSO ed uso BOSSO snodati od in asta 

J , 

Le ligliori tinture del mondo 
rlAOMto««ltitc) dn o l t r « trenCB 
ft»nl e a m t t l « p i l i e f l l « a e l « 
HNBolut»i in««(c lnoe i t |U» !>«•)• 

Rigeneratore universale 
Historatoro dei capolli F.lli Rizzi 

FiVcnw 
(li ANTONIO LONGER/ - Veneiià 

Questo preparato Sfiusa dsaere ana 
tintura, ridona ai capelli biaiichi il 
loro primitivo color oero, castagno ^ 
biondo: impectisce la CActnla, naforift 

)] l.rillio, e (là loro la uiorljidczza e la fìreschezxa dalla 
>;it'̂ r'jjtiì- Viene preferito dn tntti perchè di seatplioi'Aaimlt 
ti\ifììcnt(GM. — Jìh bottit/lia li- ». 

La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

'Tinge perfoiiRmeute nero capelli a barba sooia iavariì né piinia né dopo lVpe> 
raxioDB, Ornano può tingersi da tih. impJogHndovi msuo di cìatjttd miuuti. Uappli-
ca^ioiie è duratura quiadici giorni, 

Vna bottiglia in eleganti attuccio \a la durata di 6 mesi e fi vende a i*. A 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le aignoro, polche la^più' 
Adntth, ba la virtù di tiuj^erc .senza mnccbiare la pelìn corno la maggior partii di ; 
ili mi II tinture in 3 bottiglie, e di più latioist i oap4tlì piegW'^li itfQiii.̂  prima ft̂ fll̂ 'f-' 
peraziono, conBorrandone IR loro lucidezza naturale, 

Àiia tcatola K*, « . 

^ ' *t i-a liti (l<»«nii«tl«o, — Unica tintura snlìda a forma di cosmeticOj 
proffri C)urit)t(] iti trovano in (lotuiatircìo - - 1/ Cerone america»)} è Composto di 
midolla di L>nt' chb dà for̂ n al tjulbo dai liiipallL n ns «vita la caduta. Tinge iu 
biondo castagno e miro perfetto. 

Ogni Cerone m elegante atiuccio tt vende a A,. > . « 0 . . 

noposito in Udine presso l'Uflicio annunzi <ilel giornale a 11 r « è e e », Viii 
IVofettura N. 6, e proaao il parrucoUiero A. Oervasuttì in Mercatuvecchio. 
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